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possano passare fra gli schiamazzi ed i rTimori 
notturni ed il vagabondaggio. Debbo credere che 
la Commissione sia caduta in una specie di lap-
sus linguae, o lapsus calami, perchè invece di 
richiamare l'articolo 434 del Codice penale, in-
tendeva parlare dell'articolo 434 del progetto di 
Codice penale. Ma il progetto non è ij Codice, 
e non capisco quanto sia utile citarne gli articoli, 
dappoiché noi non sappiamo cosa sarà il futuro 
articolo 434 del progetto del Codice penale, perchè 
ancora si ignora il lavoro che saranno per fare 
il Senato prima e poi la Commissione incaricata 
di coordinare tutte le disposizioni del nuovo Codice 
penale per accettare o non accogliere i voti emessi 
dalle due Camere, 

Quindi credo preferibile la dizione del pro-
getto del Ministero il quale dice : " il contravven-
tore è punito a termini del Codice penale „ senza 
indicare un articolo che non si sa ancora quale 
sarà. 

Quanto poi all'osservazione che ha fatto Tono -
revole Guicciardini, mi permetto di osservare 
che, per ciò che riguarda i regolamenti locali, 
già c'è la garanzia nel fatto che i regolamenti 
locali devono essere approvati dall'autorità su-
periore : e, per ciò che riguarda le ordinanze mu-
nicipali, va da sè, per le discipline amministra-
tive che ci governano, che per coloro i quali si cre-
dano offesi da un'ordinanza municipale, soprat-
tutto in ciò che riguarda le proibizioni d' indù, 
stria, havvi il diritto di ricorrere alla superiore 
autorità amministrativa. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
relatore. 

Curcio, relatore. Per ciò che riguarda i giusti 
timori dell'onorevole Guicciardini, in nome della 
Commissione posso assicurarlo; imperocché tanto 
l'onorevole ministro quanto la Commissione hanno 
avuto premura d'introdurre nel disegno di legge 
l'articolo 132 il quale dice: 

u Contro i provvedimenti presi dall'autorità di 
pubblica sicurezza in base alla presente legge è 
ammesso il ricorso in via gerarchica. „ 

Ora contro i provvedimenti del sindaco, fun-
zionante come autorità locale di pubblica sicu-
rezza, in base alla presente legge, è ammesso il 
ricorso in via gerarchica al prefetto, al ministro 
dell'interno, e forse, se passerà la legge sulla ri-
forma del Consiglio di Stato, si potrà arrivare 
fino al ricorso davanti alla sezione del contenzioso, 
per quegli atti dell'autorità politica che possano 
ledere gli interesse dei cittadini. 

Credo ehe dopo ei& l'onorevole Guicciardini 
potrà dichiararsi sodisfatto. 

Per ciò ci)e riguarda il collega Nocito, egli, che 
ha tanto valore nelle disciplini penali, se avesse 
guardato l'articolo 136, avrebbe visto che la 
Commissione (l'ha dichiarato ieri il ministro e 
l'ho detto anche io, oltre che lo dice esplicita-
mente l'articolo citato) intese di fare questo dise-
gno eli legge che deve andare in vigore col Codice 
penale, che ora è progetto, e che allora Codice. 

Ora poiché la presente legge andrà in vigore 
insieme con quello che allora sarà il Codice pe-
nale, la Commissione si è data premura di tener 
presente tutte le teorie e tutte le disposizioni del 
futuro Codice penale, attualmente ancora prò • 

In verità pare un po' troppo stringato il fatto 
che in qualche occasione per richiamare una san-
zione penale invece di citare il Codice in genere, 
si sia voluto indicare l'articolo; ma la Commis-
sione si è affaticata per poter armonizzare, per 
quanto fosse possibile, i due disegni di legge, a 
fine di evitare qualsiasi antinomia che, in certi 
casi, avrebbe potuto sorgere; ed ha perciò stabilito, 
trattandosi di una sanzione penale, che non si 
fosse fatto un vago e generico richiamo al Co-
dice, ma che si fosse citato l'articolo preciso. 

Del resto, quando si tratterà del coordinamento 
allora si vedrà se il numero dato all'articolo dovrà 
restare, e allora si terrà presente quanto ha detto 
l'onorevole Nocito. 
• La numerazione è subordinata al lavoro che ha 
fatto la Camera a quello che farà il Senato ed a 
quello che farà la Commissione coordinatrice. 

Premesse queste spiegazioni, credo, che all'ar-
ticolo si darà il suo passaporto e si possa proce-
dere oltre. 

Presiderete. Onorevole Guicciardini Ella ha chie-
sto di parlare; ne ha facoltà. 

Guicciardini. L'onorevole Nocito e l'onorevole 
Curcio hanno osservato : contro il pericolo ac-
cennato dall'onorevole Guicciardini il rimedio c 'è; 
c'è il ricorso in via gerarchica, il quale trova il 
suo fondamento nella legge amministrativa ed è 
confermato, come ha detto l'onorevole relatore, 
dall'articolo 132 del presente disegno di legge, ed 
io lo sapeva. Ma a me pare esista una grande dif-
ferenza fra il ricorso in via gerarchica ed il ri-
corso alle Giunti provinciali amministrative, isti-
tuite con la nuova legge comunale e provinciale ; 
perchè il primo ricorso conduce ad una autorità, 
la quale decide in causa propria, mentre il ri-
corso alla Giunta provinciale amministrativa con-
duce davanti ad un consesso il quale giudica con 
certe guarentigie che assicurano bene i diritti dei 
cittadini. 


